
Come e perché scegliere il Paphiopedilum
Suggerimenti per la cura

Trucchi e segreti degli esperti

Perché scegliere il Paphiopedilum

STRANO E AFFASCINANTE
Il Paphiopedilum si presenta con forme incredibili: gli 
ibridatori hanno “spinto” su questa curiosa caratteristica 
(in alto, una varietà di Paphiopedilum micranthum).

SIMBOLO DI PERFEZIONE
L’incredibile bellezza dei fiori, che nascono “perfetti” 
anche in natura, ne ha fatto un emblema della perfezione 
per la grande eleganza che esprime.

UN RICHIAMO A VIAGGI E SCOPERTE
Anche quando nascono da serre super tecnologiche, 
queste orchidee mantengono il fascino degli ambienti 
tropicali da cui provengono e per questo sono un segno di 
augurio per chi ha voglia di viaggiare.
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FACILITÀ DI COLTIVAZIONE

LIVELLO MEDIO - Orchidea incantevole indicata per chi ha 
voglia di curarla con un po’ di attenzione; perfetta come 
idea regalo originale e raffinata.

TEMPO NECESSARIO PER LA CURA

LIVELLO BASSO - Le cure richieste sono poche: quello 
che conta è il fattore ambientale, per creare le condizioni 
di vita adatte a questa creatura esotica.

VALORE ESTETICO

LIVELLO MASSIMO - Strana e bellissima, affascina per la 
forma che la natura, e gli ibridatori, le hanno dato.

QUALITÀ

LIVELLO MASSIMO - In questo punto vendita le piante 
vengono selezionate con grande attenzione perché la 
qualità è per noi un elemento fondamentale per garantire 
la salute, il vigore e la durata in piena bellezza. Seguite 
le indicazioni che trovate in questa brochure per avere 
fioriture prolungate e conservare le piante in salute.

La pianta
del mese

 Paphiopedilum

IL COLORE
Il Paphiopedilum è disponibile in varietà con fiori grandi o 
piccoli, portati su sottili steli. Il petalo a forma di sacca ha 
in natura il ruolo di ospitare piccole quantità di acqua che 
attirano gli insetti, ai quali è affidato il compito di portare 
il polline da un fiore all’altro per garantire la riproduzione 
della specie. Gli ibridatori, nel tempo, hanno ottenuto una 
vasta gamma di colori, anche con screziature “tigrate”.

LA DIMENSIONE
Dipende dalla varietà. Alcuni gruppi di ibridi hanno steli 
molto alti, anche 70-80 cm e più, ma esistono anche 
Paphiopedilum “miniaturizzati” alti solo circa 30 cm. Anche 
la dimensione dei fiori è variabile.

In natura, tra muschi e pietre
> Questa orchidea strana e affascinante, originaria 
dell’Asia tropicale, in natura cresce nelle umide 
foreste dove piove spesso e dove trova condizioni 
ottimali per il livello di umidità.

> Spesso cresce su uno strato di muschio, 
aggrappata a rocce o tronchi di alberi.

I consigli verdi di

DUBBI? DOMANDE? CURIOSITÀ? 

> Chiedi consiglio nel punto vendita e 
troverai le risposte dei nostri esperti. 
Siamo sempre a vostra disposizione per 
una consulenza gratuita!

Righe e puntini
> Gli ibridatori hanno 
valorizzato l’attitudine a 
formare righe e puntini sui 
petali, ottenendo varietà 
dai disegni 
incredibili. 
Questa si 
chiama 
Paphiopedilum 
venustum “Lady”.
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PAPHIOPEDILUM
Miniguida per la coltivazione di



Significato della pianta
Regalare un Paphiopedilum è un segno 
di rispetto e stima ma anche una 
dimostrazione di passione amorosa.

Come scegliere il vaso adatto
Occorrono i vasetti da orchidee: 
esistono anche in ceramica, con fori 
per drenaggio e aerazione delle radici.

Abbinamenti
Non piantare con altre orchidee; 
accostare i vasetti con altre specie 
(es. Phalaenopsis) o a piccole felci.

FAMIGLIA 
Orchidacee, la più numerosa famiglia botanica, che 
comprende orchidee praticamente in ogni genere di 
habitat, fatta eccezione per i deserti e i ghiacciai.

NOME SCIENTIFICO 
Il genere Paphiopedilum comprende oltre un centinaio 
di specie. È un genere che consente ibridazioni 
relativamente facili ed è quindi possibile ottenere 
continuamente nuove varietà.

ORIGINE 
Sono orchidee originarie delle zone tropicali asiatiche, 
Cina meridionale, India e alcune isole del Pacifico.

ETIMOLOGIA
il nome deriva da Paphos, città nell’isola di Cipro dove 
si dice che sia nata Afrodite, la dea greca della bellezza 
perfetta, e Pedilon che significa in greco ciabatta, pantofola: 
la traduzione è dunque appunto “Pantofola di Venere”.

CURIOSITÀ
Il monte Kinabalu in Borneo è il regno dei Paphiopedium: 
qui ne crescono spontanee oltre 800 specie, tra cui il cui il 
raro e prezioso Paphiopedilum rothschildianum.

AMBIENTE E TEMPERATURA
> Alcune specie e ibridi (le tipologie più 
diffuse) richiedono 18-20 °C; altre tipologie 
amano il fresco, intorno ai 12-15 °C. 

> Da evitare le correnti d’aria fredda e 
l’atmosfera troppo asciutta.

 > In estate la pianta può vivere all’aperto 
in ombra umida e al riparo dal vento e dalla 
pioggia, se è in fiore; il fogliame ama essere 
bagnato dalla pioggia.

INNAFFIATURE E UMIDITÀ
> Il substrato deve essere sempre 
umido, mai fradicio. Svuotate il sottovaso 
dall’acqua non assorbita dopo 15 minuti, 
teme molto il ristagno idrico. 

> Richiede elevata umidità ambientale; 
collocare il vaso su un sottovaso con biglie 
d’argilla immerse in un velo d’acqua, 
per creare elevata umidità. Nebulizzare 
anche ogni giorno acqua non calcarea sul 
fogliame (non sui fiori), esistono anche 
appositi prodotti reidratanti per orchidee.

RINVASO E TERRICCIO
> Dopo l’acquisto non richiede subito 
il rinvaso, che può essere fatto dopo 
qualche mese più che altro per rinnovare 
il substrato, utilizzando un vasetto da 
orchidee.

> Utilizzare solo il substrato specifico 
per orchidee con pezzi di corteccia; non 
aggiungere terriccio normale.

PULIZIA E POTATURA
> Quando la fioritura è ultimata e i fiori 
sono appassiti, si può tagliare lo stelo 
ormai secco alla base.

> Non tagliare le eventuali radici che 
fuoriescono dal vaso: è normale, la pianta 
in natura allunga le sue radici fuori dal 
substrato. L’ideale è posare il vaso su 
corteccia sminuzzata.

 

Paphiopedilum

QUANDO E QUANTO CONCIMARE
> Il Paphiopedilum ha bisogno di concime 
molto ricco di Azoto in primavera, quando 
prepara i fiori, ogni 15 giorni.
> Dopo la fioritura lasciare un periodo 
di riposo, poi concimare con un prodotto 
liquido per orchidee ogni 15-20 giorni. 
Prima di concimare, inumidire il substrato.

QUALE CONCIME UTILIZZARE
> La sigla NPK indica i dosaggi di Azoto, 
Fosforo e Potassio, gli elementi nutritivi 
di base. Preferite un buon concime per 
orchidee (es. NPK 5-5-6) arricchito di 
microelementi come Molibdeno (Mo), Boro 
(B) e Zinco (Zn) che aiutano a prevenire le 
microcarenze nutritive.

> Si possono usare anche i concimi in 
bastoncini o gocce (fialette da inserire nel 
terreno), del tipo specifico per orchidee.

NPK

PAPHIOPEDILUM: PROBLEMI E RIMEDI
> Lo stelo si affloscia, le foglie anneriscono: la 
causa può essere un colpo di freddo oppure il 
substrato troppo bagnato.

> Foglie con bordi secchi, boccioli che cadono: 
ambiente troppo caldo e secco; aumentare il 
livello di umidità e abbassare leggermente la 
temperatura ambientale.

> La pianta non rifiorisce: oltre a controllare 
la situazione ambientale, somministrare un 
fertilizzante ad alto contenuto di azoto.

Come e dove coltivare il Paphiopedilum Curiosità

LA “SCARPETTA DI 
VENERE”
> Molto simili alle 
italiane “scarpette 
di Venere”, ossia le 
orchidee selvatiche 
Cypripedium 
calceolum, anche le 
specie del genere 
Paphiopedilum 
vengono chiamate con 
questo nome popolare.
> Raro in natura, il 
fiore del Cypripedium 
calceolum può essere 
ammirato (e non 
toccato, è protetto) 
in alcune zone delle 
Dolomiti.

Paphiopedilum

Cypripedium


